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di Lorenzo Paolini 

La perdita del Pote­
re Temporale fu la 
più grande fortuna 
che la Chiesa potes­
se cogliere di fronte 
alla Modernità. 

Qualche decennio 
dopo Porta Pia I 
grandi Papi del XX 
secolo poterono ri­
trovare il ruolo pa­
storale misurando­
si con i grandi temi 
etici e socia/I di 
un'umanità ormai 
profondamente di· 
versa. 

140 anni fa, la Breccia di Porta Pia 

Quando il Papa perse Roma 
e guadagnò il mondo. 

Nei nove anni che intercorrono fra la 
nascita del Regno d'Italia e la •con­
quista" di Roma, l'azione dello Stato 
Pontificio, ormai ridotto al solo Lazio, 
degenerò nel delirio autoritario e teo· 
cratioo. Completamente destabilizzato 
dalla perdita di un ruolo ricoperto con 
autorevolezza da almeno 1.300 anni, Pio 
IX fece quello che tutti gli innamorati ab­
bandonati e respinti fanno da che mondo è mondo: 
iniziò a dare i numeri, arrampicandosi sugli specchi. 

Il Sillabo e il Concilio 
Non potendo piu condizionare la storia e la moder­
nità decise di condannarte, pubblicando 1'8 dicem• 
bre 1864 il "Syllabus complectens praecipuos no­
strae aetatis errores", In cui definiva e bollava gli 80 
errori fondamentali della sua epoca. 

SI trattava, in pratica, di una messa al bando di 

tutto ciò che I tempi nuovi andavano 
definendo come valori: la libertà di 
culto, di opinione e dì stampa, il ra· 
zionallsmo, l'ateismo, il relativismo, il 
comunismo, il socialismo, la masso­

neria, il matrimonio civile, i diritti as­
soluti degli Stati, il dovere del Romano 

Pontefice dl adeguarsi al progresso e alla 
moderna civiltà. 

li Sillabo poi condannava con forza l'errore secon­
do il quale «l'abolizione del avile impero posseduto 
dalla Sede apostolica gioverebbe moltissimo alla li· 
bertà ed alla prosperità della Chiesa». 

Era un ultima disperata difesa di valori da alto me­
dioevo: una linea che, se non fossero accaduti gli 
eventi di cui stiamo narrando, avrebbe portato al 
disfacimento dell'auctoritas della Chiesa in poehi 
decenni. 

Nel disperato tentativo di imporsi ancora una volta 



all'attenzione di regnanti che andavano 
sempre più laicizzandosi ( molti dei quali 
scomunicati) ' e di fedeli che anteponeva­
no le idee liberali alla devozione religiosa 
Pio IX convocò nel giugno 1868 il Concilio 
Ecumenico Vaticano Primo, con lo scopo 
di confermare e ribadire quanto annuncia­
to nel Sillabo. 

li Concilio' , seppur fra molti contrasti, si 

I Nel g~na10 1865, pnma ti 9ovemo francese 
e pot quello italiano proibirono la lettura pub­
blt<:a dei Sillabo e 9ran parte della stampa 
itahaoa ed estera mt,cò duraf'J\ente Pio IX. 

2 Wnne 1ntt!lTG!tO nei luguo 1870 per lo s,:op· 

concluse con la proclamazione, il 18 luglio 
1870, del dogma dell7nfallibilità papale: 
un prowedimento degno della Controri­
forma che divise gll stessi vescovi, molti 
dei quali abbandonarono Roma per non 
partecipare alla votazione. 

Oltretutto un impedimento che ancor oggi 
ostacola la modernizzazione della Chiesa, 
impedendo che essa possa mutare o con­
traddirsi, per esempio in tema di riconci­
liazione con le altre religioni cristiane. 

pio della gut:rra Franco-Pruss1ana, sospeso a 
causa cJeO'entrata df!l Bersaglieri In Roma e 
non più radunato. 

Sì trattava degli ultimi sussulti del dino­
sauro morente che urlava al vento la sua 
antica potenza. 

Le operazioni militari 
Ma torniamo alla storia. Le tensioni tra I1m­
pero di Napoleone III e la Prussia di Sismarl< 
era divenuta insostenibile e il 10 luglio 1870 
scoppiò la guena dle sarebbe stata definita 
come Franco-Prussiana che I francesi per­
sero in meno di due mesi. Il 2 settembre 
vennero sconfitti a Sedan, il 5 Napoleone 
m si consegnò ai Prussiani e sottoscrisse 
un disastroso trattato di pace die portò alla 
proclamazione della lii Repubblica. 

Senza la Francia di Napoleone lii Pio IX 
era ormai del tutto alla merce degli odiati 
e scomunicati Savoia. 

Quintino Sella, da Firenze capitale prov• 
vìsoria, mobilitò il IV Corpo d'Armata al 
cui comando venne posto quel generale 
Raffaele Cadoma che quattro anni prima 
aveva represso nel sangue la rivolta della 
Sicilia, che si accampò ai confini del Lazio. 

Contemporaneamente Vittorio Emanue­
le U ìl IO settembre fece recapitare un 
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messaggio personale a Pio IX 
dal conte Ponza di San Marti­
no In cui si chiedeva il pacifico 
Ingresso delle truppe italia­
ne in città, assicurando con­
temporaneamente la piena 
sicurezza e liberta al Sommo 
Pontefice e a tutte le sue lstl­
tuzloni. Benché nella relazione 
sulla risposta si descrivesse un 
Pio IX che, seppur addolora­
to, non disconosceva •che gli 
ultimi awenimenti rendevano 
Inevitabile l'azione dell'Italia 
su Roma", testimoni oculari 
riferirono che il Papa si fece 
travolgere da scatti violenti e 
buttando la lettera del Re so­
pra un mobile avrebbe detto: 
"Bella lealta, siete tutti un 
sacco di vipere, sepolcri im­
biancati e mancatori di fede.,, 
Aggiungendo poi: •Non sono 
un profeta, né figlio dì profeta, 
ma lii assicuro che a Roma OOl1 
entrerete né ora né mai!». 

Niente male per un Papa appe­
na proclamatosi lnfallib1lel 

L'esercito pontificio, coman­
dato dal generale Hermann 
Kanzler, constava di 7000 ef­
fettivi, fra gendarmi, artiglieli, 
genieri e zuavi. Di questi ben 
2.600 erano francesl, ma vi 

erano anche un migliaio divo• 
lontari belgi, nonché tedeschi, 
austriaci, spagnoli, Irlandesi, 
svedesi, russl, portoghesi, ca­
nadesi, e perfino tre turchi, tre 
siriaci e quattro tunisini. In to­
tale a difendere Roma c'erano 
circa 15.000 uomini. 

Gli Italiani, invasl ancora del sa-

J R De Cesare 'Roma e ,1 governo 
papale dal 1859 31 '70" 

ero furore lisorgimentale e ben 
diversl da quelli d'oggi, erano 
50.000, ben addestrati ed equi­
paggiati con armi moderne. 

Pio IX consapevole dell1mpos• 
sibilltà di qualsiasi difesa dette 
al Kanzler questa disposizione: 
« ... In quanto poi alla durata 
della difesa, sono In dovere 
di Ofrlinare che questa debba 
unicamente consistere In una 
protesta, atta a constatare la 
violenza e nulla più, cioè di 
aprire trattative per la resa 
al primi colpi di cannone [. .. J 
Non si dica mal che Il Vicario 
di Gesti Crlsro, quantunque 
ingiustamente assalito, abbia 
ad acconsentire a qvalunque 
spargimento di sangue•, 

D 12 settembre, alla notizia 
che l'esercito di Gadorna ave­
va attraversato la frontiera, a 
Roma fu prodamato lo stato 
di assedio e ci si barricò. Po­
stazioni di artiglieria vennero 
piazzate sull'Aventino,sul Gia­
nicolo e nei giardini vaticani. 

E i romani? 
In una città ormai sempre più 
spopolata (appena 226,000 
abitanti) regnava la solita at· 
mosfera tranquilla e scanzo· 
nata. La gente non sembrava 
minimamente spaventata e la 
vita continuava come sempre, 
a parte la culiosità di vedere 
quanto si stessero affannando 
i •signori e li preti". La maggior 
parte del popolani romani nei 
giorni caldi tra il 18 e il 20 si 
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defilò, probabilmente consa• 
pevole che ormai n cambio 
della guardia era Ineluttabile 
e non valesse la pena di ver­
sare sangue per difendere un 
clero,un'aristocrazia ed una 
classe dirigente che da due 
secoli erano stati un esempio 
di inefficienza e oscurantismo. 

Tuttavia bande di patrioti glun• 
ti iI1 Incognito dalle campagne 
si aggiravano per la città In 
gruppetd di una deona di uo­
mini, pronti a rfcoriglungersl 
e a contenere eventuali res,­
stenze da parte della popola· 
z,one non appena Il primo can• 
none avesse tuonato. 

Le truppe di Gadorna, ormai 
in vista di Roma fin dal 15 
settembre, avevano l'ordine 
di procedere con la massima 
cautela, nel timore delle rea­
zioni internazionali: diamine, 
dopotutto si stava sparando al 
Papa! 

l'aw,cinamento fu effettuato 
attraverso le direttrici Cassia, 
Tiburtina e Nomentana e nella 
notte fra il 16 e Il I 7 le trup-

pe attraversarono li Tevere a 
Ponte Salano e l'Aniene a Pon· 
te Nomentano, il grosso atte• 
standosl sulla via Nomentana. 

Tra il 17 e Il 18 si completò 
l'accerchiamento con il presi­
dio delle porte San Lorenzo, 
Maggiore, San Giovanni, Pia, 
Salaria e del Popolo. Lo Stato 
Maggiore pose il suo quartier 
generale a Villa Albani. Ven• 
ne deciso che ogni divisione 
avrebbe dovuto far entrare 
nella città solo una brigata 
mista che avrebbe dovuto oc• 
cupare tutte le alture (con l'e­
sclusione del Granicolo e del 
Vaticano), I ponti e le piazze. 
Nelle disposizioni di Cadorna 
era scritto : "SI teml il mas­
simo ordme nelle truppe e si 
avra tutto Il rispetto della pro• 
prieta, non perdendo di vista 
che le nazioni hanno gl, occhi 
su di noi, e che muoviamo 
all'«4uisto della nostra capi• 
tale". 

Alle prime luci dell'alba del 20 
settembre le batterle aplirono 
il fuoco, concentrando i tiri su 
Porta Pia e Porta Maggiore, 



mentre il fuoco dei difensori si 
limitò a qualche colpo, mentre 
dalle mura partivano scarse 
raffiche - del tutto simboliche 
- di fucileria. Alle 9 del matti­
no sulla destra della porta Pia, 
proprio a ridosso della villa che 
era stata di Paolina Bonaparte, 
venne aperta una breccia larga 
quasi trenta metri dalla quale, 
al grido di "Savoia" irruppero 
bersaglieri e fanti, mentre gll 
zuavi ripiegarono organizzan­
do una debole resistenza. 

Alle 10 un Pio IX furibondo 
nell'accorgersi che i suoi ordini 
non erano stati rispettati or­
dinò che s1 innalzasse la ban­
diera bianca sul pinnacolo di 
S.Pietro. Quando un dragone 
pontificio arrivò di corsa con 
l'ordine di Innalzare il segnale 
di resa, tuttavia, nel Qulrinale 
non sì trovarono bandiere bian· 
che, ma solo bianche e gialle 
con le chiavi di Pietro in cen­
tro. Nella confusione generale 
si perse molto tempo per tro· 
vare una soluzione, tinche non 
si decise di esporre un grande, 
meschino, lenzuolo bianco. Un 
ritardo deprecabile, perche un 
centinaio di zuavi, asserra· 
gliatosi alle spalle di Porta Pia 
conlinuava a resistere e prima 
di accorgersi dell'ordine di re­
saed arrendersi uccisero Il co­
mandante del battaglione ber­
saglieri, maggiore Pagliari. 

Lo scontro ebbe un bilancio 
esiguo, ma tragico conside­
rando che sl trattava di com· 
patrioti: 32 morti nell'esercito 
italiano, 16 tra i papalini. 

Morti che gli storici di parte 
italiana videro come l'inutile 
tributo alla politica Irrealistica 
di Pio JX che Invece di accet­
tare immediatamente le pro­
poste di resa preferi ricevere 
le cannonate per inscenare il 
ruolo della vittima sacrificale 
e ' dell'innocente aggredito· 
sperando nella solidarietà de· 
gli Stati cattolici. Morti che i 
papalini considerarono Il frutto 
di un rifiuto ( o quantomeno di 
un errore) nel seguire gli ordini 
diPio JX, per i quali la resisten-

za doveva essere solo simbo­
lica. 

La capitolazione 
Il generale Cadoma trattò la 
resa con il generale Carpegna; 
la capitolazione fu firmata alle 
15, dopodiché curiosi e gioma• 
listi entrarono in città, insieme 
all'esercito italiano. 

Il Quirinale, da cui Pio IX e 
il suo seguito erano appena 
fuggiti venne raggiunto poco 
dopo dai primi fanti che aveva­
no appena percorso le poche 
centinaia di metri che lo sepa• 
ravano dalla breccia, Ma tutt.e 
le porte del grande palazzo 
abbandonato erano chiuse da 
pesanti glimaldelli ed occorse 
avvalersi dell'opera d, un fab· 
bro per entrarvi! 

U glomo seguente Cadoma, 
preso possesso della sua re­
sidenza a palazzo Piombino, 
in piazza Colonna, occupò il 
Vaticano e tra le acclamazioni 
della folla formò una Giunta di 
Governo, con 18 fra I maggiori 
esponenti della nobiltà e della 
borghesia. 

li 2 ottobre ebbe luogo li ple­
biscito che, con 133.681 voti a 
favore e 1.507 contrari incor· 
porò al Regno d'Italia il Patri• 
monio di San Pietro e neanche 
quattro mesi dopo Roma venne 
proclamata capitale d1talia. 

Dopo l'esilio di Pio VI' in segui· 
te alla conquista di Roma da 
parte delle truppe della Fran· 

4 Pio VI (Bmchi) ven~• arresta· 
to, deportato e man un anno 
dopo, prig.onlero 1n Franc,a. li 
concfave per la sua successione, 
al termine del quale venne elet· 
to P'.o VII (Ch1aramonu) si tenne 
a Venezia, dato ct,p Sforna era 
occupata dalle truppe frana.si 

eia rivoluzionalia nel 1798, 
dopol'occupazione di Roma da 
parte di Napoleone nel 1805 
con conseguente inglobamen­
to dello Stato Vaticano nell1m· 
pero Francese ed incarcerazio•· 
ne di Pio VII, dopo la fuga a 
Gaeta di Pio lX dai patrioti che 
instaurarono la Repubblica Ro­
mana del 1848, era la quarta 
volta nell'arco di 72 anni che 
il Potere Temporale cessava di 
esistere. 

Quest'ultima volta per sempre. 

Il Papa in Vaticano 
Gli Stati europei non rìconob· 
bero ma accettarono l'azione 
italìana, ben lieti che la solu• 
zione della "Questione Roma­
na" coincidesse con una dì· 
mlnuzlone dell1nfiuenza della 
Santa Sede nei loro affari in• 
terni. 

Trattative segrete tra l nunzi 
apostolici ed i Governi di stati 
cattolici come Austria, Francia 
e Spagna per un eventuale 
accoglimento del Pontefice 
nei loro territori ebbero come 
risultato solo un cortese, ma 
fermo rifiuto. Anche ìl Governo 
Italiano tentò dl gettare ponti 
d'oro per favorire l'uscita del 
Papa e della CUria dal territorio 
italiano, ma senza esito. 

Il Papa si rinchiuse nella Ottà 
Leonina, dichiarandosi prigio­
niero dello Stato Italiano, che 
nel frattempo aveva emana· 
to la Legge delle Guarenti­
gie che, pur considerando Il 
Papa come suddito italiano, 
gli conferiva un appannaggio 
e particolali plivilegi. legge 
mai riconosciuta dai Papi in 
quanto unilaterale ed arbitra· 
ria: per respingerla utilizzò 
un'espressione latina desunta 
dagli Atti degli apostoli: non 
possumus. Rinunciò, inoltre, 
alla dotazione annua, fissata 
in lire J. 225.000. Cl vorranno 
quasi cinquant'anni prima che 
tra lo stato Italiano (fascista) 
e la Santa Sede venga firmato 
un concordato di mutuo rico• 
noscimento. 

Dal potere temporale a 
quello spirituale 
In quei sessant'anni un Papa­
to umiliato, sdegnoso, offeso, 
dapprima reagi proibendo ai 
cattolici, con il celebre "non 
expedlt' la partecipazione alla 
vita politica di un paese, il Re• 
gno d1talia, non ritenuto le­
gittimo dal Pontefici, po! iniziò 
lentamente ad adeguarsi alla 
nuova situazione ed al nuovo 
ruolo. 

L'amministrazione dei territori 
del Regno della Chiesa, negli 
ultimi 200 anni non era certo 
stata ne brillante, ne munifica 
come ai tempi dei Papi rinasci• 
mentali. Le città, da Bologna a 
Perugia, da Ancona a Pescara, 
fino alla stessa Roma erano 
impoverite, arretrate, plivi di 
servizi pubblici moderni e adu­
se ad Istituzioni e leggi al di 
fuori del tempi, al punto che il 
Sindaco di Roma, Ernesto Na­
than, celebrando nel 1911 il 
cinquantenario dell'Unità ebbe 
a dire: 

"Ritornate, o a'ttadini, alla 
Roma di un anno prima della 
Breccia, nel 1869. Convennero 
allora in pellegrinaggio i fedeli 
di tutte le parti del mondo, qui 
chiamati per una grande so­
lenne affermazione della cat• 
tolicità regnante. San Pietro, 
nella monumentale sua mae­
stosità, raccoglieva nell'ampio 
grembo I rappresentanti del 
dogma, in Ecumenico Condi/o; 
vennero per sandre che il Pon· 
teffce, In diretta rappresentan­
za e discendenza di Gesù, do· 
vesse, come il Figlio erediUJre 
onnisciente li/Imitato potere 
sugli uomini, e da ogni giuditio 
morale i decreti sul sottrarre, 
in virtù della lnfal/lbllltà proda· 
mata, riconosciutà, accettata. 

Era l'inverso della rivelazione 
biblica del Figlio di Dio fatto· 
si uomo in Te,ra; era I/ Figlio 
dell'uomo fattosi Dio In Teiral 
( ... ) 
Fu l'ultima grande afferma· 
zione dinanzi al mondo, della 
Roma prima della Brecda, era 
l'ultimo pellegrinaggio al Pon-
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telìce Re. 

Confrontate Il fatto di allora con quello 
che ora si prepara, e misurate Il cammino 
perrorso in 40 anni, un giorno nella vita 
della Città Eterna! Guardatela nelle nuove 
forme, nei nuovi atteggiamenti, Le mura 
di Belisario trapassate da ogni lato, rome 
le mura di Servio Tullio, stanno là a deter­
minare il drr:uito della vecchia Roma, ron 
i suol orti si protendono vetSO li colle e 
verso Il mare, senza soluzioni dl continui• 
tà, e appena qualche albero, fra le nuove, 
larghe, e ll/umlnate vie, fra le case moder· 
ne, delle altre ricorda l'esistenza. Il Gesù 
è diventato un arr:hivio nazionale, arr:hivio 
anche di tristi memorie; Castel Sant'Ange­
lo, la tomba del morto Imperatore Roma• 
no, ridotta poi a tombe dei viventi sudditi 
papali, è un museo di ricordi medioeva/1, 

per Insegnamenti e raffinamenti dei cit­
tadini; /'insigne e colossale monumento 
della grandezza romana, le Terme Oiocle­
ziane ridotti a fienifl, magazzini e scond 
abituri, ora si drronda di giardini e ritorna 
in vita, degna vit.a, grande, impareggiabi­
le museo nazionale dell'arte antica. 

E potrei continuare; mostrarvi le scuole 
elementari, il Lungo Tevere, la dove sl er· 
geva, monumento di stolta intolleranza, Il 
Ghetto ... • 

L'ltalietta di Giolitti aveva ormai intrapre• 
so il suo cammino. 

Tuttavia, contemporaneamente alla mo­
dernità che avanzava, un clero nuovo non 
abituato ai privilegi del passato, privo di 
beni ecclesiastici o stipendi curiali, iniziava 
a migrare dalla temporalità alla spilituali­
tà, accostandosi ben di più che in passato 
alle istanze della gente. 

Non che nei secoli la Chiesa ed il Clero 
non avessero promosso le opere di carità 
o le cure agli indigenti, ma ciò era sempre 
stato fatto In chiave paternalistica e mise­
ricordiosa : ora la Chiesa, awicinandosi a 
quelle masse travolte dal passaggio alla 
modernità, sfruttate da un capitalismo 
tanto più o-udele perché giovane ed igna­
to delle conseguenze che i suoi atteggia­
menti avrebbero prodotto, iniziò a porsi 
delle problematiche sodall. 

La questione sociale, già iniziata ad af­
frontarsi da parte di Leone XITI con l'en­
ciclica "Rerum Novarum" in cui vennero 
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formulati I fondamenti della dottrina so­
ciale della Chiesa, fu il primo segnale del 
cambiamento: pur non potendo accettare 
del tutto Il nuovo ordine sociale, la "Rerum 
Novarum" realizzò una svolta nella Chie­
sa cattolica, ormai pronta ad affrontare le 
sfide del XX secolo come guida spirituale 
internazionale. 

Un secolo intero è passato da allora e, fra 
alti e bassi, Il Papato ha cambiato il suo 
ruolo di intertocutore con i regnanti con 
quello di guida spirituale degli individui. 

Il fatto che nei decenni si siano alterna­
ti Papi, come Giovanni xxrn e Giovanni 
Paolo I a Papi più oonservatori ed ostili al 
cambiamento non è che il naturale trac­
ciato di un nuovo, lungo cammino iniziato 
il 20 settembre 1870. 


